
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

CONFERENZA UNIFICATA 

 

Accordo, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2018, n. 132, tra il Governo, le Regioni e le Autonomie 

locali sulle “Linee generali adottate in materia di formazione del personale e di tutela della 

salute”. 

 

Rep. Atti n. 72/CU dell’11 maggio 2022 

 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

 

Nell’odierna seduta dell’11 maggio 2022: 

 

VISTO l’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2018, n.132, che demanda ad un apposito regolamento 

comunale, emanato in conformità alle linee generali adottate in materia di formazione del personale 

e di tutela della salute, con accordo sancito in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n.281, la possibilità di dotare di armi comuni ad impulso elettrico, quale 

dotazione di reparto, in via sperimentale, per il periodo di sei mesi, due unità di personale, munito 

della qualifica di agente di pubblica sicurezza, individuato fra gli appartenenti ai dipendenti Corpi e 

servizi di polizia locale; 

 

VISTA la nota del 26 marzo 2019, con la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso il 

provvedimento indicato in oggetto, diramato il 29 marzo 2019 (Prot. n. DAR 5407); 

 

TENUTO CONTO che, a seguito della riunione tecnica del 10 aprile 2019, il 6 maggio 2019 è 

pervenuto un nuovo testo dal Ministero dell’interno, diramato il successivo 10 maggio 2019 (Prot. n. 

DAR 7488); 

 

VISTA la nota pervenuta il 22 maggio 2019, diramata il 23 maggio 2019 (Prot. n. DAR 8231), con 

la quale la Regione Toscana ha inviato delle osservazioni; 

 

TENUTO CONTO della nota Prot. n. DAR 10770 del 5 luglio 2019, con la quale questo Ufficio di 

Segreteria ha sollecitato l’invio di eventuali osservazioni;  

 

VISTA la nota del 12 settembre 2019, diramata il 19 settembre 2019 (Prot. n. DAR 14645), con la 

quale il Ministero dell’interno ha risposto alle osservazioni della Regione Toscana;  

 

TENUTO CONTO che il 29 ottobre 2019 si è svolta la seconda riunione tecnica nel corso della quale 

sono state prese in esame delle osservazioni regionali; 

 

VISTA la nota pervenuta il 27 gennaio 2020, diramata il 30 gennaio 2020 (Prot. n. DAR 1764) con 

la quale il Ministero della salute ha trasmesso il parere del Consiglio superiore di sanità; 
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VISTA la nota del 13 luglio 2020, diramata il 14 luglio 2020 (Prot. n. DAR 11444) con la quale il 

Ministero dell’interno ha trasmesso una nuova versione del provvedimento, seguita, il 27 agosto 2020 

da una ulteriore nuova versione, diramata il 31 agosto 2020 (Prot. n. DAR 14205); 

 

VISTA la nota Prot. n. DAR 15232 del 18 settembre 2020, con la quale questo Ufficio di segreteria 

ha sollecitato l’invio di elementi utili per la prosecuzione dell’istruttoria; 

 

TENUTO CONTO che il 9 luglio 2021 è stata convocata la terza riunione tecnica a seguito della 

quale il Ministero dell’interno, il 13 luglio 2021, ha ritrasmesso l’ultima versione del provvedimento 

in argomento, diramata il 15 luglio 2021 (Prot. n. DAR 11822), in quanto mancante della tabella; 

 

TENUTO CONTO che il 16 novembre 2021 è stata convocata la quarta riunione tecnica a seguito 

della quale il Ministero della salute ha trasmesso, il 22 dicembre 2021, una nota di osservazioni, 

diramata il 30 dicembre 2021 (Prot. n. DAR 22201); 

 

VISTA la nota del 21 marzo 2022 con la quale il Ministero dell’interno ha trasmesso un nuovo testo, 

diramato l’8 aprile 2022 (Prot. n. DAR 5748), con contestuale convocazione di una riunione tecnica 

per il 29 aprile 2022 a conclusione della quale tutte le Amministrazioni presenti hanno comunicato 

l’assenso tecnico, confermato con comunicazione scritta da parte dell’ANCI e delle Regioni il 4 

maggio 2022 (Prot. n. DAR 7131 e DAR 7244); 

 

VISTA la nota dell’11 maggio 2022 (Prot. n. DAR 7571) con la quale il Ministero dell’economia e 

delle finanze ha rappresentato la necessità di inserire la seguente frase: “le amministrazioni 

interessate provvedono alle attività previste nel presente Accordo nei limiti delle risorse umane, 

strumentali, e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica”;  

 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni, l’ANCI e l’UPI 

hanno espresso parere favorevole al perfezionamento dell’Accordo; 

 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni, delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano e degli Enti locali; 

 

 

SANCISCE L’ACCORDO  

 

 

tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome e gli Enti locali, nei seguenti termini: 

 

PREMESSO CHE:  

 

- L’art. 19 del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito con la legge 1° dicembre 2018, n.132, 

il quale dispone, al comma 1, che previa adozione di un apposito regolamento comunale, emanato  
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in conformità alle linee generali adottate in materia di formazione del personale e di tutela della 

salute, con accordo sancito in sede di Conferenza unificata, i comuni capoluogo di provincia, 

nonché quelli con popolazione superiore ai centomila abitanti possono dotare di armi comuni ad 

impulso elettrico, quale dotazione di reparto, in via sperimentale, per il periodo di sei mesi, due 

unità di personale, munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza, individuato fra gli 

appartenenti ai dipendenti Corpi e servizi di polizia locale;  

- Il comma 1 bis del citato art. 19 del decreto-legge n. 113 del 2018, prevede che con decreto del 

Ministro dell'interno, adottato previo accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono determinati i parametri connessi alle caratteristiche socioeconomiche, alla 

classe demografica, all'afflusso turistico e agli indici di delittuosità, in relazione ai quali le 

disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione anche per comuni diversi da quelli di cui al 

medesimo comma; 

- ai sensi del comma 2, del medesimo articolo 19, del predetto decreto-legge n. 113 del 2018, con il 

Regolamento di cui al comma 1, i comuni definiscono, nel rispetto dei principi di precauzione e di 

salvaguardia dell’incolumità pubblica, le modalità della sperimentazione che deve essere effettuata 

previo un periodo di adeguato addestramento del personale interessato nonché d’intesa con le 

aziende sanitarie locali competenti per territorio, realizzando altresì forme di coordinamento tra 

queste ed i Corpi e Servizi di polizia locale; 

- il comma 3 del ripetuto art. 19 del decreto-legge n. 113 del 2018 stabilisce che al termine del 

periodo di sperimentazione, i comuni, con proprio regolamento, possono deliberare di assegnare 

in dotazione effettiva di reparto l'arma comune ad impulsi elettrici positivamente sperimentata e 

che si applicano in quanto compatibili le disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell'interno 4 marzo 1987, n. 145, ad eccezione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2; 

- il comma 4 del più volte citato art. 19 del decreto-legge n. 113 del 2018 sancisce che i comuni e le 

regioni provvedono, rispettivamente, agli oneri derivanti dalla sperimentazione di cui al presente 

articolo e alla formazione del personale delle polizie locali interessato, nei limiti delle risorse 

disponibili nei propri bilanci; 

- le linee generali di cui al comma 1 del ripetuto articolo 19 del decreto-legge n. 113 del 2018, sono 

rivolte a configurare un quadro di riferimento in materia di formazione del personale e di tutela 

della salute che assicuri una disciplina tendenzialmente uniforme sul territorio nazionale, nel 

rispetto della quale saranno adottati i regolamenti comunali che disciplineranno le attività di 

sperimentazione propedeutiche all’utilizzo di armi comuni ad impulso elettrico, allo scopo di 

implementare le possibilità operative della Polizia locale; 

 

SI CONVIENE 

 

1. Sul documento (Allegato A) parte integrante del presente atto, relativo all’approvazione delle linee 

generali adottate in materia di formazione del personale e di tutela della salute ai sensi dell’articolo 

19, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 

1° dicembre 2018, n. 132. 
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2. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste nel presente Accordo nei limiti 

delle risorse umane, strumentali, e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 

 

Il Segretario                                           Il Presidente 

         Cons. Ermenegilda Siniscalchi                                 On.le Mariastella Gelmini 
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ALLEGATO A

ACCORDO SIILLE T,INEE GBNtrIIALI ADOTTATE IN MATDIIIA DI FOII['TAZIONE
DEL PEII.SONALI. E I}T TUTELA DELLA SALTITE

I. PRIIMESSA

Il presente Accordo detirrisce le linee generali adottate irr materia di lbrrnazione del personale e di
tutela drlta salute in *ttuazione di quanto stabilito dail'articolo l9 dcl clccrcto legge 4 ottobre 20 I [],

n. 11i, convertito con la legge I dicembre 20i8. n.132, rubricato ".'ryret'irrrenluzirtne tli armi ad
intl;ul.:^i elettrici cla Jtcrta delle Poliie locali'', allo scopo di assicurare una discipiina
tendenzialmente urriforrne sul territorio nazionale nell'applicazione della medesimtr clisposizione.

[,a norma in esarne. nel consentire alle Polizie k:cali di utilizzare. in via sperimentale, aruri comuni

ad irnpulsi elettrici. si colloca sulla scia del Decreto del lvtinistro dell'lnterno 4 lugiio 2018 il quale.

in attuazione dell'articolo 8. somnra 1-bis deldecreio legge 22 agosto 2U14 n, I 19. couvertito con

modificazioni dalla legge l7 ottobre ?014. n. 146, autorizza I'avvio da parte dell'An:ministrazione
della pubblica sicurez-za. con le necessarie cautele per la salute e ['incolumita pubblica e secondo

principi di precauzione c previa intesa con il Ministro della saltrte, della sperirnentazione della

pistola elettrica "Tuscr " per Ie esigenze dei propri corrtpiti istituzionali.
ll citato decreto del 4 luglio 20lB individua gli Uffici. Reparti e Cornandi cui e al}'idata la
sperimentazione, nonchd le relative modalitA ed i termini, allo scopo di r.erificare la piena

tunzionatiti della predetra pistola ad impulsi elettrici. pcr Ie esigenze dei compiti istittrzionali della

Polizia di Stato. dell'Arrna dei Carabinieri e del Corpo della Cuardia di lrinanza.
Al riguardo. va premesso che per dare attuazione alla disposizicne di cui al citato articolo 8,

comma I -bis de I decreto legge n. 1 l9 det 2014 - a seguito di una indagine di mercato svolta dal
Dipartirnento r1ella pubblica sicurezza, anche attraverso le richicste rivolte alle Ambasciate dei
Paesi europei finalizzate a conoscere I'utitizzo da parte delle Forze di I'}olizia delia pist*la elettrica
- sono stati presi in considerazione due modelli denorninati rispettivamente "?l't'[ft "Y?5P" e
"ru,s&n -u ".

Tra i predetti modelli e stato individuato il modello "Taser 
"17 

" qr.rale pit confacente ed idoneo
alle modaliti di irnpiego operativo nei servizi di polizia. per le caratteristiche tecniche di impiego
e cli sicurezzr possedute. come risulta dalla relazione conclusiva in data l2 febbraio ?01 8, redatta

a seguito delle prove tecniche eseguite su entrambi i mod*lli dal Centro Nazir:nale di

Specializzazione e Perlbzionamento al Tiro di Nettuno, con la collaborazione di istruitori di
Tecniche Operative dellii Scuala Tecnica di Polizia.
Le descritte attivitd sotlo state coordinate da un appasito "Tavolc tecnico interfbrze", istituito con
il decreto clel Ministro dell'interno in data l6 narzo 2015, pressn l"Ufficio per il Coordinamento
e la Pianificaziorre delle l:oree di Polizia del Dipartinrento d*lla pubblica sicurezza. composto
ancire da esperti designati dal Ministro della salute, incaricato di svolgere gli specitici preliminari
approtbndimenti volti ad individuare i principi di precauzione e le necessarie cautele per la salute

e I'incolurniti pubblica. cuiunifonnare la sperimentrrzione della pistola elettrica.
Il predetto "Tavolo tecnico interforze", nel corso dei lavori sviluppati. ha acquisito gti esiti degli

approfbndimenti svolti. concernenti le prove balistiche e di precisione ef'tettuate dtrl Banco

Nazionale di Prova pcr le armi da fuoco portatili e per le rnunizioni contmerciali: le ptove tecniche

di cornpatibilitA elettrornagnetica, di confbrmiti e di resistenza alle scariche elettricire a cura

dell'r\genzia Nazionate per le nuove tecnologie, l'energia e lc sviluppo economico sostenibile

{ENf A). nonch6 le valutazioni di cornpetenza dell'lstituto Superiore di Sanitir.

In particolare nella seduta del ?8 febbraio 2018 il Tavolo tecnico ha approvatole "!.inea guidu
tecnico<sltarulitte" pcl l'avvio della sperimentazione della pistola rlettrica "Tuser motlella X2"'.
in ordine alle quali d stata espressa l'iniesa con la nota nr. 5i45-Il-?4/()51201 I L8"d. t712* l9 del 24

maggiei 2018, a tirma dtordine del Mir"ristro della Salute .

Pertanto. ai sensi dcl citato Decreto dei Ministro dell'lnterno 4 luglio 20i8, la sperimenl.azione d
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efl'ettrrata nel rispetto delle cautele corltenute nelle predette " Linee yluidu lecnic<t-osterutive " di cui



ali'Allegato A al ntedesimo Decreto, da personale d*lla Polizia di Stato. dell'Arma clei C.arabinieri
e della Guardia di Finanza appartcncnte agli Uflici. Reparti e Comandi, con sede nelle seguenri
cittA; Milano. Napoli" Torino, Ilologntr, ilirenze. Palemo. Catania, Padova. Caserta, Reggio Emitia
e Brindisi.
Il piir volte cit:rto D*creto del Ministrr"r dell'lnterno 4lugtio 2018. I'ermo quanto previsto ilalle
pr-edette " Linee guidu tecnito-opurative ". ha. altresi. stabilito. l'istittrzione con decreto del Capo
della Polizia. presso il Centrn Nazionalc di Specializzazione e Pertbzionamento nel tiro di Nertuno,
di un gruppo interlbrze incaricato di redigere - al tine di assicurare la necessaria unitormitd
addestrativa 'il "|l'fctnuufu tecnico-*tpsrtttit'<t" per l'uso dell'arma "'['rtstr,l?". che dei"irrisce,
tenendo conto delle raccomandazioni fbrmulate dall"lstituto Superiore di Saniti. le moclaliti di
addestramento e di sperimentazione dell'arma in argomento, in base atle quali abilitare il personale
individuato dalle Forze di Polizia.
Sulla base del predetto nranuals. successivamente approvato cofl decreto del Capo della Polizia-
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza del l0 agosto 2018. ciascurra Forza di Polizi* ha
provveduto all'addestramento del prrsonale ed alla relativa sperinrentazione operatir'a. tuttora in
corso. atteso che la durata di tre mesi lissata dal decreto del 4 lugtio 2018. i stata prorogata due
volte. per tre mesi, a dccorrere dal 6 dicenrbre 20 18 e dal 7 marzo 20ig.
In particolare. al temrine del primo periodo di sperimentazione, conclusn il 6 marzo ?019, a seguitr:
dell'analisi degli esiti dell'attivitri svolta, compendiata nelle relazioni conclusive riegli Ul-fici.
Repar[i e Comandi interessati, l'Uf]]cir: di Coordinamento e Pianiticazione delle Forze di Polizia
del Dipartirnento della Pubbtica Sicurezza unitamente ai rappresentanti delle torze di Polizia
interessate. del Ministero della Salute. dell'lstiruro Superiore di Saniti e dell'HNEA. hanno
condiviso [a necessiri di et'tettuare una ultericre sperirnentazione clella pistolaelettrica "l'aser X2",
per altri tre mesi, atteso che i dati valutati non sono risultati sr:flicienti a restituire un dato
consolidato sulla sperirnentazione della pistola elettrica. idoneo a valutare adeguatamente la
funzionalirri. tlell'arma per le esigenze dei iompiti istituzionali detle Forze di Polizia.
Successivamente, il citato afiicolo 8, comma l-bis. del decreto legge n.I i9 del 2014. ha subiro una
modifica ad opera del conurra 5 dell'art. 19 del decreto legge 4 ottobre 2018. n.113. che ha
scstituito il rifbrimento alla <pistola elettrica 7c.rerx. con quello all':<arma conluns ad impulsi
elettrici>, per evid*nti ragioni di arrnonizzazione con I'articolo in esame.
In conseguenza di tale rnodifica. il Dipartirnento della Pubblica Sicurezza ha pubblicato in data l4
dicembre 3018 un avr.iso di manifbstazione di interesse, al fine di individuare altri operatori
econornici che siano irr grado di offiire armi comuni ad impulsi elettrici.

2. LINEA GUMA OPBRATIVB PER L'AI}DASTITAMENTO
L'articolc 19 del decreto lcgge 4 ottobre ?018. n" l13 nel coosentire alle Polizie locali di
utilizzare, in via sperimentale. armi conruni ad impulsi elettrici, precisa che i Comuni potranno
deliherare, con proprio regolamento. di dotare di armi comuni ad impulso elettrico, quale
dotazione di reparlo. per iI periodo di sei nresi, due uniti di personale, munito della qualitica di
agente di pubblica sicurezza, individuato tra gli appartenenti ai dil:cndenti Corpi e Servizi di
polizia locale.
La sperimentazione delle citate armi interessa i comuni che siano capoluogo di provincia <r

abbiano una popolazione superiore ai cenlomila abitanti o rientrino nei parametri "connessi alle
caratteristiche sccioecononriche" alla classs dcmogratica. all'afflusso turistico e agti indici di
delittuositd". definiti con decreio del Minisaa tlell'lnterna previo accordo sancito in sede di
Cont'erenza Stato-ci ttd eri autonom ie local i.
Ai trni dell'adozione del richiamato regolamento comunale di cui al comma I del citato art. 19,
dovranno essere redatte. d'intesa con le aziende sanitarie locali competenti per tetritorio. le " I.inee
gttida tsct'tit:o-operalivr: " che definiscaner. nel rispetto dei principi di precauzione e cii
salvaguarc{ia dell'incolumiti pubblica. le rnodalitti e i termini della sperimentazione che cleve
essere efi'ettuata previo un periodo di adeguato acldestramento del personale interessato.
Una volta prescelto il tipo di arma. dovrii essere elaborata un apposito "lufonilille {ecni<:o
ope t*tit'ts per ['uclelcstrunltnto e lu sperimentuzione o1teraliv<t ", elaborato sempre d'intesa con le
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aziende sanitarie locali. che disciplineri le rnodalitd operative da eseguire duranre t'utilizzo
dell'armal.
In particolare, oltrc ai rifbrimenti nonnativi. indicheri le caratteristiche tecniche dell'anna, le
modalitii di impiego del disprositivr: e gli efletti sulla persona, lc infbrmazioni sanit*rie. le
avvertenze e le precauzioni di irnpiego, le attiviti di manutenzione del dispositivo. le attiviti di
fbrmazione pcr gli r:peratori. secondo quanto illustrato nei paragrafi seguenti.
Ai sensi del comma 3 clel piir volte ricordato art. l9 del decreto legge n. I 13 del 201 8. al termine
del periodo di speritnentazicne. i comuni con proprio regolamento, possono deliberare di
assegnare in dotaziottc efibttiva di rcparto l'arma comuno ad impulsi eletlrici positivamente
sperimentata. Il medesimo comma richiarna. in proposito. in quarrto compatibili. le disposiziorii
del regolamento dicui al decreto elel Ministro dell'interno 4 marzo 1987. n. 145, ad eccezir:ne di
quanto previsto dall'articolo 2, comnra ?.

II D.M. n" 145 del 1987 dctta norme sull'armamento degli appartenenti alla polizia municipale ai
quali e confbrita la qualitd di agente di pubblica sicurezza.
L'art. 2. cor11llla J. richiaurato dalla disposizione in comrnento stabitisce che i regolamenti
comunaii che disciplinano i servizi di polizia municipale per i quali gli addetti in possesso delle
qualiti di agente di pubblica sicurezal portano, senza licenza, le anrri di cr.ri sono dotati. nonc}rd i
termini e le nodalitA del sen,izio prestato con armi. siano rrasmessi al Prefbtto"
Ai sensi delta disposizione in commento tale adempirnento non i dovuto con riguardo alla
disciplina delle an"ni ad irnpulsielettrici"
Il c0mma 4 pone a carico dei conruni e delle regioni gli oneri derivanti. rispettir.,amente. dalla
sperimentazione e dalla fbrmazione del personale clelle polizie niunicipali interessato. nei Iimiti
delle risorse disponibili nei propri bilar"rci.

3. TUTTLA DELLASALUTE
Nelln redazione delle citate "Iinee guitla tetnico-opet'ative" occorrc specificare che l'arma ad
impulso elettrico non deve essere utilizzata nelle modalitd a diretto contatto con l'aggressore
{nwdalitd t{rive. stant rnode ovyero starditore)
In particolare. I'intervento deve essere preceduto da un'attenta valutazioue:
- del contesto operativo e dei rischi associati alla caduta della persona clopo I'utilizzo dell'arma
ad impulso elettrico, determinata dalia temporanea inabilitazione muscolare che ne deriva:
- delle eventuali e manitbste condiziqrni di vr.rlnerabiliti <lel soggetto da attingere quali. ari
esempio. un evidente stato di gravidanza o uno stato di disabiliti:
- del rischio di colpire altre persone che si trovino nelle in:mediate vicinanze del soggerto
interessato.
La stessa attenzione deve essere prestata qualora le con<iizioni dell'ambiente circostante destino
preoccupaziotre circa il rischio di incendi, ovvero qualora il soggetto sul quale si interviene si
trovi in particolari condizioni (per esempio. perchd cosparso di liquicto o di sosianze
infiammahili).
L'intervento, qr.talora siano talliti i tentativi cli far desistere il soggetto dalla propria conilotta. deve
essere realizzato colpendo preibribiirnente la parte posteriore del corpo. ad eccezione della testa
e del collo, ed evitando di colpire il viso, la zona cardiaca e gli organi genitali.
Dopo ogni utiliz,zo del dispositivo, il soggetto colpito. inclipenderrternente dalle condizioni tisiche
in cui versa. deve rimanere sotte il coslants controllo <legli operatori e, sulla hase auche delle

clcttrici spr:rintcn(:lla d:lllr [;rrrr.q di Poliz-ra, il trlanualc duvrsbhd ct}ntallcrr le stltucnti intliuuiorn.- colpire la plnc prsterior* del corpt. td r:csceionr tlclla tcsla r tjr:l cu{lo.
- *r'it*edi colpircil vi;o. la;-oiracardi*cadcl pctlcr;gli ur*ani gcrritali:
- valutarr; il ueiltcsto di itnpicgir.

o ncl caso.in rui siiuro pruscnti sogg.crri nrinrri di clli nells inrnrerjiate vicinan:e:
- irllertarc. e sc ntcdssarid. riuhictlcrc l'intcrrcnt(r di p(:rs{rntlc saiitfro .rssiruri}ndd. in attssa del su{} arrruo, il painl{ $cconi$l- ron utilir:lrr l'arnrl ad inrpulsi clcttrici su soggctri in cnnrliziori rli uvidorrtc rulnerabilitii.

<lebbo ttvcrc un cicl. tli funztonantcntit slandlrd p;rrr a : s(cos.li. al icrnrirrs dci quali I'impulro ll arrcsta aulo0titttqarn+nlc.
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intese raggiunte con le Aziende Sanitarie Locali cornpetenti per territorio. deve essere valutata
I'opportunitd di richiedere l'intervento tli pemonale sanita:.io.

4. LARATTEIT ISTICI{E TECNICT{Ii DELL'AIIMA
Il rnodello di arma rja utilizzare in iase cri sperimentuiione a"t.* possedere
tecnichc:
- caratteristiche distintive che ne oclnsentano unn iacile
in dotazione:
- un pr.rlsante in posizione anrbidestra 1;.11q: permetta una visibile scarica
sparare alcun colpo;
- un sistenra di n:emorizr-azi*nc integrato (non estraibile) attraversc il quale veryanno
documentate e registrate tutte le operazionicompir-ltc tra l'accensione e lo spegniniento dell'arma
senza possibilitn di modifica o di car"rcellazione dei dati ivi contenuti e che iovri essere prnvvisto
di rneccanisrni di sicurezzatali da garantire la non alterazione delle infbrmazicini e l'nccesso alle
stesse mediante PC o da renloto attraverso soltrvare non proprietario, it crri c*dice sorgeilte sari
ceduto al l' Anrntinistrazione:
- ulla scarica elettrica erogata a distana con una tcnsione di picco (scarica a circuitcl aperto) <
50 kr,;

una tensione di picc, (co* carico di tipico di tirnzionamento) s
una lunghezza di irnpulso effettir,a < 125 ms;
una durata del ciclo della scarica elettrica: t< is;

- una scarica elettrica. dopo aver attinto il bersaglio. nan reiferabile in modalita automatica:- ut'r grilletto protetto <Ia ponticello;
-. 

- :m sistcma di puntamento idoneo a orientare il tiro e a selezionare a distanza le aree di impano
del bersaglio:
- una capacitir di almsno due coppie di elettrodi:
- una sicura o sicure manuali o automatiche c di impugnatura, ovyero pitr di unc dei tre sistemi
di sicura:
- ta possibittjr di interrompere anrici entc la scarica tramite intervento dell'opcratore.

Inoltre. sulla base d*l par*re
seduta strao:dinaria del I3 gennaio 2020 sulie eventuali 

"oru*g,,"nre 
di carattere medico-sani{ario

le seguenti specifiche

nspi]tto armarl'lento

aYYertllllento senza

cotlegabili all-utilizr-o dr armi ad irnpulsi elettrici" con paiticolare riferirnento all'etfetto su
pacemctker e delibriilatori impiantabili" i'avvio riella sperimentazione deve essere preceduta dallo
svolgimento delle stesse vcrifiche tecnichc compiute per la sperirnentaziorre dn partc delle Ijorze
di Polizia, sull'arma ad impulsi elettrici che ciascun *nt* lo.ni* riterra di adottare.
In particolare lc verificlie tecniche da svolgere, anchc sulla base di quanto enerso nel corso della
riunione tecnica interfbrze tenutasi presso i'ufticio per il coordinamento e la pianificazione delle
fbrze di polizia- in tlata 5 agosto 2030. devr:rro riguaiclare:'i la "comPatibilitii con pa*mcrker e detibrillatori impiantabili". che dovrir essere

document&ta da prove utilizzando il set-ttp della pubblicazione scientifica: E. Mattei et al..
Electrirul slun gun und modern inrplanrahle ,or*in, stitnu{alars, Heulth P/r-1,s. I l6( I ): l g-
26:20t9;

i Ia "cr:mpatibiiitd elettromagnetica" di immunitd alle scariche elettrostatiche": I'arma e le
cartucce operative dovranno superars [e seguenti prove ili crlrnpatibilit* elettromagnetica
(EMC) negli intervalli di tiequenza e con le intensiti di campc eiettrico e/o magnet[o o cli
tensione. come di seguito specilicati e previsti per i sistemi arn4; grotrntl Jalla rrorma
tecnica MII."-STD-46 lG attuilmente in uignr.,
- RSl03 - Ruclinttcl susceptihilirs;. Electric p'iett{,2 MHz ta lg cHz. J0 v/m;- RS I Ol- Ratliatetl Suscesttihilitlt. !r,1of*r,,, Fieltl,30 Hz to 100 kFIz;- CS l lB - Persontrcl Bornt Elet:trost*tir Distharge (ESDi. * Z kV (nr"), r 4 kV (ajr).

* 8 kV \t{}ntilil;c,ir). a lj kV (air.}:
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- RE 101 - Rudiat*{ Ernis.;ion.r l.lugnetic F.ield,30 Hz to I00 kLIz:'i le ptove balistiche di precisione che dovranno essere eseguite a diverse distanze,
nonchd i test cii sparo f'uori bersaglio. oltre al clrop-tc.st da r"arie posizioni (una per taro)
delle armi ad inpulsi elettrici da 1.50 rn di altizza in conclizione di stancllry, p.onti
all.uso.

5. PII.ESTIPPOSTI PBR I,'IJTTLIZZA
L-'arma colnune ad impulso elettrico, secondo Ia qr.ralificaz.ione giuriclica offbrta dalla vigente
normatit'a in materia di armi. d un'"arma propria", it e fa uso di impulsi elettrici con proieiione
e corto rag-uio di dardi" clre rimangono collegati all'arma per mez-zo di fili condurtori. per inibire
le funzioni motorie ed impcclire. per contrazione muscolare al soggetto attinto. ulteriori
movimenti.
L'arma d irnpiegata dtrll'operatore appartener:te ai Corpi e Servizi di Pr:lizia locale col qualifica
di agente di P.S. autorizzato al porto di arrni nei servizi di istitrrta ed il suo utilizzo i quilrli
consentito esclusivamente nei casi previsti r{alla vigente normativa per I'uso delie armi.
Nel pieno rispetto del principio di proporzionaliti tra ot'fesa * airusr, considerate le sue
caratteristiche tecniche- il dispositir.o inabilitante in questione va utilizzato per fronteggiare r"rna
mitraccia o una condotta violenta rivolta all'operatore di polizia o verso terii. seconelo criteri di
adeguatezza e proporzionaliti. per facilitarc il controllo fiiico di un soggstto. neurralizzandone la
minaccia.
Tuttavia, l'uso del suddetto non potrA rnai sostituirsi al buon senso e ad una comunicazione
efticace da pa*e del['operatore. infatti, tra le potenziatiti del dispositivo vi e proprio quella 4i
scoraggiare comport&menti aggressivi sernplicemente indirizzando I'arma e i puntatori laser verso
il soggeno.

In ogni caso dovra.cssere sempre espressamente escluso I'impiego dell'arma ad impulsi elettrici
nell'esecuzione dei provvedimenti di -rS0 

{Trattamento Saniti-io Obbligatorio). atteso che il
Consigiio Superiore di Saniti, nel richiamato parere. ha espressamente raccomandato. tra I'altro." -' il divieta ttssoluttt c{elte A.l.E. nell'anthito tli uttiviri coercitite.finalizz*te tt'{SO. uttt
ltut'ticolare rit'erimento ed possihile uso clell'arnia da trtrrrte de{le Polizie bculi previxro clall'nrt.
I 
.9 

del dectettt legge t t 3/20 t8. lenuto conto tlelltt prtrtiiolare suscettibi{it| in rcrmini cli ultcrazioni
tle lle sogtie di slim*luzittne elettricct tici soggctti sotto l'effetto c{i stupe./bcenti. fta-mctci o alc<trsl".

6. r'oRir{AzIoNB
Prinra,dell'ai,'vio della sperimentazione dell'amra dovri essere elaborato un apposito "ln1onturle
lecnico opcrativts per I'uddestranxenla e la:;lterimen(azione aperativ(t". d'intesa con [e aziend.e
sanitarie locali e cor: il tattivo contributi: della casa costruttrice dell'arnra ad impulsi elettrici
prescelta. che disciplinera le modalitir operative di rrrilizzo del dispositivo. in relazione alla marca,
at tipo ed al modello individuato.
Sulla base del sLrddetto "l{rmuule tec:nico otrterativo per {'addestruil.tenla e la sperimrnteciorte
opcrativa ", che dovri essere oggetto di apposita ed espressa approvazione cla parte del Sinclaco,
dovrd provvedersi all'acklestramento degli operatori ai fini della sperimentazione operatir.l.
in particolare, il nranuale dovri indicare:

la normativa cli rifbrimento per I'uso ciell,arma;
la descrizione e le caratteristiche tecnicrhe del!.anla:
le modaiiti di inrpiego del disposiri,o e gli etfetti sulla persona,
le informazioni sanitarie:
le avvertenze e le precauzioni di inrpiego;
le attivitA di manutenzione del dispositil,o;
le attivitd di lbrrnazione per gli operatori.

Con riguardo al period* di formazione. esso do'ra avere una
consentire al personalu' di utilizzare l'anna ad impulsi elertrici
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secondo un programnla didattico articolato in moduli ibrmativi idonei
preparazione e t{i addestranlento adeguato.

lbmire un livello di

In linea di massima, i moduli tr:mrativi ed addestrativi dovranno prer.edere l'approf'ondimento
deile seguenti aree tematiche:

Carso {;'ormaziane
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IUODULO DHSCi{IZlONE NOTE

jlntroduzir:ne e parrorarnica gerrerale clel corso:

lTecnologia utilizzata e criteri cl'inrpiego dell'arma ad impuls

lelettrici;
lDescrizionc c carattcristiclre tecniclre:
Controlli di funziouarnento- risolueione dei problenri:

: Infrrrrnazioni sanitarie:
Eftbtti dell'anrra sul sosgetto e preuauzir:ni di inrpie-go. A cura di personale

nrcrdico
J t i fbrinrenti norrnativi

tspetti giuridici correlati atl'us': dell'arnra ad impulsi elettrici

4

lonsiderazioni tecnico * operative;
Procedure e precauzioni d'irnpiego operativo;
Ionsiderazioni tattiche e acquisizione del bersaglio:
lrocedure pre e pi:st-interverltol
lrocedure di re3:e(amento,

5 L'onsiderazioni sulla sicurezea:
Pruve tecniche di farniliarizzaaione con il dispositivo:
fecniche di interrcnto operatilo.

6

Aspeni rnedici di sicurezza suIle tecnichr di irnmobilizzazione.
ron particolare ritbrirnento al rischio di fibrillazione ventricolare
e alle *autele da adoftare;
Precauzioni isietrico - sa:rit*rie.

A cura di personale
rnedico

{bititA acquisite ed esercitazione pratica:
iimulazione di scenari operativi - r<tte plq,ing.

8 Liepi logo generale e apprcfirnd irnerrt i;
iirnulazione di scenari operativi- rale plaS,ing.

9 \{odaliri di trastbrimento dei dati:
Uso e manutenzione del dispnsitivo.

Esercitazione pratica e verifica delle competenze acquisite.

lt )ehrie./ing, feetlbuck e valu(azione fi nale.


